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STATUTO SOCIALE

Lo Statuto Sociale, approvato dall’Assemblea dei Soci del  10 novembre  2001, registrato nell’Atto Costitutivo (avv. Mario Barca, 15 settembre 2001 ),  è depositato in  Sede.

I) E’ costituita  in Roma un’Associazione di  cultori d’arte, archeologia e storia  che intendono valorizzare la civiltà del viaggio e diffondere la conoscenza del patrimonio storico, artistico e ambientale del Nostro Paese.

II) L’associazione è denominata “Associazione Culturale Zenobia – Itinerari  di Archeologia, Arte e Storia”

III) L’Associazione ha sede in Roma. Sue sezioni possono essere costituite in Italia e all’Estero.

IV) L’associazione è apartitica e non confessionale

V) L’associazione ha durata illimitata

VI)
L’associazione realizza il suo programma  di attività promuovendo  viaggi di studio visite illustrative di monumenti, musei, scavi e mostre, conferenze, corsi di storia dell’arte e archeologia,  proiezioni, convegni e dibattiti dedicati a temi di interesse artistico e culturale  atte a soddisfare le esigenze di conoscenza, svago e di riposo dei Soci..

L’Associazione intende realizzare i propri fini istituzionali con i mezzi  che saranno giudicati opportuni e nei settori di volta in volta indicati da scelte di base, anche operando d’accordo con altri Sodalizi.

VII) L’Associazione non persegue  alcun fine di lucro

VIII)
Tutte le cariche sociali sono gratuite

IX) L’Associazione è composta di : 
Soci Ordinari, la cui domanda venga controfirmata da un Socio  ed accettata dal Consiglio Direttivo

Soci  Familiari,  congiunti  conviventi dei  Soci Ordinari  

Soci Junior,  Giovani, anche non congiunti dei Soci, che non abbiamo compiuto il 25° anno di età.

Soci Onorari, nominati  dal Consiglio Direttivo tra  personalità eminenti

Socio Conferenziere, ai docenti che abbiano dato una efficace collaborazione allo svolgimento dei programmi culturali dell’Associazione.

Soci  Aggregati  membri di altre associazioni  con le quali venga  stipulato un  rapporto di  collaborazione  con  criteri di reciprocità. Essi  partecipano alle attività sociali  fatta eccezione  per Assemblee ed elettorato  passivo ed attivo.
X) Sono organi dell’Associazione : a) l’Assemblea dei Soci, b)Il Consiglio Direttivo, c)la Giunta Esecutiva, d) il Collegio dei Sindaci.  Gli organi sono liberamente eleggibili con il principio del voto singolo di cui all’art. 2532 C.C. . Il diritto di voto è riservato ai Soci di maggiore età.  Gli organi eletti dall’Assemblea  durano in carica due anni.  

XI) L’Assemblea dei Soci, ordinaria e straordinaria , elegge di volta in volta un Presidente, un Segretario e, quando necessario, due scrutatori alle operazioni di voto. L’Assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio direttivo entro il mese di aprile di ogni anno con comunicazione ai Soci, almeno quindici giorni prima della riunione, anche tramite i programmi di attività. Analoghe modalità di convocazione valgono per l’Assemblea straordinaria.

All’ordine del giorno sono di regola : 1° la relazione morale e finanziaria dell’anno decorso,   2° la redazione e l’approvazione del rendiconto  economico e finanziario 3° la relazione dei Sindaci 4° il bilancio preventivo per l’anno in corso 5° elezione, ogni due anni, delle cariche sociali.

L’Assemblea potrà delegare il Consiglio Direttivo alla deroga dei limiti di spesa dei singoli capitoli del bilancio preventivo per una percentuale non superiore al quindici per cento di ciascun capitolo.

Di ciascun argomento dovrà essere redatto apposito verbale. Una sintesi delle deliberazioni verrà resa nota ai Soci, anche tramite i programmi di attività.

XII) L’Assemblea straordinaria è convocata, se necessario, dal Presidente del Consiglio Direttivo su mandato della Giunta Esecutiva, ovvero, a richiesta di  tre  Consiglieri o di almeno venticinque Soci.

XIII) Ogni adunanza dell’Assemblea è valida, in prima convocazione, se sono presenti, di persona o per delega, un terzo dei Soci  e, in seconda convocazione, quale che sia il numero dei soci presenti.

Al voto e a rappresentare o a farsi rappresentare con delega hanno diritto i Soci  delle varie categorie, con esclusione dei  Soci  aggregati.  Ogni Socio può rappresentare non più di due Soci con regolare delega scritta da inoltrare al presidente dell’Assemblea.

Le deliberazioni  sono prese a maggioranza dei voti presenti o rappresentati.

XIV) 
Per le delibere che intendono modificare lo Statuto Sociale, da preannunciare, in ogni caso, con la convocazione dell’Assemblea, è necessaria la maggioranza di due terzi dei voti presenti o rappresentati. 

XV)  
Il Consiglio Direttivo è composto da  7 membri scelti tra le varie categorie dei Soci, con esclusione dei Soci aggregati.  Il Consiglio Direttivo eletto provvede nella sua prima riunione ad eleggere un Presidente, un Vice Presidente,  un Segretario Generale, un Tesoriere.  Coloro che non accettassero la nomina e non intervenissero per tre volte di seguito alle riunioni del Consiglio Direttivo potranno essere sostituiti dai Soci che dallo scrutinio dei voti risultino seguire nell’ordine delle preferenze. Ove non possa verificarsi questo caso, la scelta è devoluta al Consiglio Direttivo. 

XVI) Il Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta  l’Associazione in tutti i suoi rapporti, direttamente  o mediante delega   per le  varie incombenze al  Vice Presidente ed agli altri componenti la Giunta Esecutiva.

XVII) Per quanto concerne le autorizzazioni delle spese derivanti dal bilancio preventivo approvato dall’Assemblea ed in particolare per le operazioni bancarie e di conto corrente postale nonché per le correlate operazioni contabili e finanziarie, il Presidente, all’atto della sua elezione,  delega la rappresentanza dell’Associazione al

Vice Presidente, al Segretario Generale e al Tesoriere regolarmente eletti che avranno, pertanto, facoltà disgiunta di spesa, versamento e riscossione a nome dell’Associazione.

XVII)
Ad ogni riunione il Consiglio Direttivo delibera sulle domande di ammissione alle varie categorie di Socio.

Su proposta della Giunta Esecutiva, il Consiglio Direttivo delibera sulla nomina a Socio Onorario di eminenti personalità,  sull’eventuale nomina di un Presidente Onorario e   conferisce la nomina a Socio Conferenziere .

XVIII) Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma almeno ogni tre mesi. Può essere convocato in seduta straordinaria dal Presidente, ovvero, a richiesta di almeno tre Consiglieri, o del Collegio dei Sindaci.  Ogni deliberazione è valida se è presente almeno la metà dei Consiglieri e se è votata a maggioranza dei presenti. In caso di parità dei voti prevale il voto del Presidente.

Il Consiglio Direttivo  provvede al corretto andamento  dell’Associazione, persegue il raggiungimento  dei fini stabiliti dallo Statuto Sociale, discute e approva i programmi di attività, assicura i mezzi  per la realizzazione di quanto stabilito, formula il rendiconto economico e finanziario da sottoporre, per l’approvazione, all’Assemblea.

XIX) Se il Consiglio Direttivo, qualunque sia la causa, è ridotto a meno della metà dei suoi membri eletti in Assemblea, il Presidente deve convocare entro un mese l’Assemblea dei Soci per procedere a nuove elezioni. In tal caso il Consiglio Direttivo eletto resta in carica per un biennio compreso l’anno in corso.

XX) La Giunta Esecutiva è un organo di governo dell’Associazione. La compongono il Presidente del Consiglio Direttivo, il Vice  Presidente, il Segretario generale, il Tesoriere.  La Giunta Esecutiva si riunisce ogni qualvolta lo ritengano necessario il Presidente o due dei suoi membri e delibera  su tutti gli argomenti utili al buon andamento dell’Associazione secondo le indicazioni di massima del Consiglio Direttivo o su ogni questione urgente, salvo convalida della delibera alla prossima riunione del Consiglio Direttivo.

XXI) Il Consiglio dei Sindaci è formato da tre membri effettivi ed un supplente. Alla prima riunione il Collegio nomina un suo Presidente. Compito del Collegio è la vigilanza sulla esatta osservanza dello Statuto Sociale e del Regolamento e sulla gestione amministrativa e contabile dell’Associazione.

I Sindaci stabiliscono d’accordo con il Tesoriere le norme per la tenuta dei registri e dei documenti contabili

XXII) Possono essere eletti ai Collegi dei Sindaci  i Soci delle varie categorie con esclusione del Soci aggregati.

XXIII) Il Consiglio Direttivo  raccoglierà  le richieste di candidatura  espresse dai Soci  e presenterà  la  lista  dei candidati per  le elezioni delle cariche sociali.

.

XXIV) Il Consiglio Direttivo organizza e svolge l’attività dell’Associazione anche attraverso alcune Commissioni operative all’uopo nominate tra i suoi membri o  chiamando  anche Soci non componenti il Consiglio Direttivo a collaborare

XXV) I  Soci  Ordinari, Familiari, Junior, Aggregati sono tenuti al versamento di una quota sociale annua, il cui ammontare è stabilito  dall’Assemblea dei Soci.  La quota ha un valore minimo che può essere aumentato dai Soci con contributi  volontari.

Il versamento della quota convalida l’iscrizione per dodici mesi. I nuovi aderenti che versano la quota dopo il 1° settembre di ciascun anno si ritengono in regola con i versamenti fino a tutto l’anno successivo. La morosità oltre  6 mesi causa la decadenza da Socio.

XXVI) Il Consiglio Direttivo prende atto dei provvedimenti di decadenza, su proposta del Tesoriere, per morosità del Socio . Inoltre decide sulla radiazione dei Soci che contrastino con la loro azione ai fini istituzionali dell’Associazione e ne ledano il buon nome. Contro il provvedimento di radiazione , regolarmente motivato e notificato dal Consiglio Direttivo , l’interessato può ricorrere, entro un mese dalla notifica, al Collegio dei Sindaci, che emette delibera definitiva.

XXVII) E’ espressamente vietata la distribuzione, anche indiretta, di avanzi di gestione, fondi o riserve durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione siano imposte dalla legge.

In caso di scioglimento dell’Associazione, deliberato dall’Assemblea dei Soci, i beni dell’Associazione, tra cui l’archivio e la biblioteca, saranno devoluti alla Presidenza del Consiglio dei Ministri che potrà assegnarli ad altro Ente che operi con finalità analoghe, salvo che la destinazione sia stabilita diversamente dalla legge

Gli avanzi di gestione potranno essere impiegati solo per attività istituzionali o connesse :

10% al fondo di riserva

il rimanente a disposizione per iniziative di carattere assistenziale, culturale e per nuovi impianti o ammortamenti dell’attrezzatura.

XXVIII)  Per quanto non compreso nel presente Statuto decide l’Assemblea a maggioranza   assoluta dei partecipanti

�





ASSOCIAZIONE CULTURALE ZENOBIA





ITINERARI  DI ARCHEOLOGIA, ARTE E STORIA








